	Obiettivi e finalità

“Primi passi…al Museo” è un’occasione formativa realizzata in sinergia da operatori didattici museali,  insegnanti e studenti. L’obiettivo fondamentale è far conoscere, valorizzare e promuovere  il ricco ed importante patrimonio d’arte custodito nel Museo della Cattedrale e nell’area archeologica della chiesa e battistero di S. Giovanni e Reparata oltre a creare interesse attorno alla Cattedrale, considerata il punto focale per la storia, l’arte, la cultura e le tradizioni della città di Lucca. 
  
Metodologia didattica e strumenti per la realizzazione del progetto 

Per ottenere una partecipazione più attenta e acquisire la capacità di cogliere il particolare, di mettere a fuoco il dettaglio, di scoprire quante cose un’immagine può raccontare, è stata sperimentata una prassi operativa che conduca gli studenti a passare da un approccio superficiale all’opera d’arte ad una conoscenza più approfondita attraverso molteplici sollecitazioni (il racconto, le immagini proiettate, la diretta esperienza a contatto con l’opera, l’osservazione guidata, la rielaborazione creativa).  Comincia così un dialogo tra l’opera e chi la guarda: è l’inizio di una conoscenza arricchita dalle parole dell’operatore e dal richiamo ad indagare i particolari più nascosti.
Ogni argomento viene opportunamente adeguato alle diverse età e livelli di studio, dalla scuola materna alle superiori. L’attività didattica si svolge in due giorni diversi, nel corso di due incontri, a scuola e al Museo. Il primo incontro prevede l’intervento dell’operatore museale in classe per presentare il percorso concordato con l’insegnante. La lezione introduttiva anticipa, con la proiezione di un ppt, alcuni aspetti storico-artistici utili alla contestualizzazione del tema prescelto. Il secondo appuntamento  si svolge presso il Complesso Museale dove sarà primario il tempo dedicato all’apporto diretto con l’opera d’arte o il sito meta del percorso. L’esperienza proseguirà quindi nell’aula didattica, un laboratorio attrezzato con vari materiali, modelli grafici e devices multimediali. E’ questo lo spazio in cui gli studenti possono esprimere la loro creatività.  
Articolazione percorsi
I PERCORSI DIDATTICI PER LE SCUOLE DEL COMUNE DI LUCCA E DELLA PIANA SI ARTICOLANO IN DUE INCONTRI:
1° incontro LEZIONE IN CLASSE da svolgersi alcuni giorni prima della visita per introdurre il percorso (durata 1h)
2° incontro VISITA presso il Complesso Museale per l'osservazione diretta delle opere d'arte e la compilazione di schede di lettura e LABORATORIO con proiezione di immagini ed esercitazioni pratiche grafico-pittoriche che permettano agli alunni di percepire e interiorizzare le opere analizzate (dalle ore 9:30 alle ore 12:00)

I PERCORSI DIDATTICI PER LE SCUOLE DI ALTRI COMUNI SI SVOLGONO IN UN UNICO INCONTRO:
VISITA presso il Complesso Museale per l'osservazione diretta delle opere d'arte e la compilazione di schede di lettura e LABORATORIO con proiezione di immagini ed esercitazioni pratiche grafico-pittoriche che permettano agli alunni di percepire e interiorizzare le opere analizzate (dalle ore 9.30 alle ore 12.30)

AREE TEMATICHE


CATTEDRALE DI S. MARTINO E DINTORNI

Il Volto Santo di Lucca tra storia e leggenda

L'esperienza propone un progressivo avvicinamento alla conoscenza della celebre statua miracolosa e del suo valore religioso e civile nella storia di Lucca.
Durante la lezione in classe vengono analizzati gli elementi che compongono la Leggenda di Leobino con i relativi miracoli. Nel percorso i ragazzi possono osservare direttamente il Volto Santo, ponendo l'attenzione sulle sue principali caratteristiche che lo hanno reso famoso in Italia e in Europa. La visita continua nella sala dei gioielli del Museo della Cattedrale dove vengono osservati i preziosi ornamenti, segno visibile della devozione lucchese. L'attività che si svolge in laboratorio permette agli studenti di creare un personale libro che, pagina dopo pagina, racconta la storia del Volto Santo.

Il Bestiario medievale

Il percorso prende in esame la ricca e sorprendente decorazione che occupa ogni spazio della facciata della Cattedrale (pilastri, archi, cornici, ghiere, capitelli, dadi, fasce, archivolti) e accompagna i ragazzi alla scoperta del fantastico e simbolico bestiario medioevale. In particolare viene esaminato il DRAGO sia nella sue numerose rappresentazioni sia nei suoi significati simbolici.   Il Ciclo dei Mesi, la rappresentazione dello Zodiaco e dei lavori dell'uomo

Il tempo di Dio  e il tempo dell’uomo
Il percorso esamina l’iconografia e il significato della raffigurazione dei mesi negli edifici ecclesiastici e laici, la genesi e lo sviluppo del tema del Tempo dall'antichità al medioevo e accompagna gli studenti alla scoperta di alcuni aspetti della cultura medievale, in particolare il susseguirsi dei lavori dell'uomo lungo il corso dell'anno.
La scultura rinascimentale: Jacopo della Quercia, Matteo Civitali, Giambologna scultori della cattedrale
L’itinerario propone un approfondimento dei cambiamenti e delle novità che si svilupparono nel corso del Rinascimento analizzando in particolare i linguaggi figurativi e l’evoluzione dello stile attraverso le opere di Jacopo della Quercia, Matteo Civitali e Giambologna, artisti che hanno lasciato nella Cattedrale di Lucca un’impronta indelebile. In particolare verrà analizzato il celebre Monumento funebre di Ilaria del Carretto, capolavoro di Jacopo della Quercia. 
Racconti di luce: le vetrate policrome della Cattedrale

L'itinerario presenta l'evoluzione della tecnica della vetrata e ripercorre le vicende che dal Quattrocento al Novecento motivarono i rifacimenti dei pannelli vitrei della Cattedrale. Inoltre è proposta una lettura iconografica degli episodi raffigurati dedicando particolare attenzione alle figure dei santi legati alle vicende della città (S. Zita, S. Frediano, S. Paolino...) eseguite nel '900 dall'artista lucchese Giuseppe Ardinghi.

La scultura romanica a Lucca: un percorso itinerante

Durante il XII secolo, abili maestri hanno scolpito nella pietra le storie di grandi personaggi del mondo cristiano, utilizzando l’architettura come “supporto”: dagli architravi della chiesa di San Salvatore all’atrio della Cattedrale, da Mosè a San Nicola, il percorso illustra alcuni esempi di scultura romanica locale di grande forza espressiva, che ancora oggi nascondono un messaggio per adulti e bambini.

Lucca e la Via Francigena: sulle orme degli antichi pellegrini

Percorso attraverso i vecchi ospedali
Nel Medioevo la via Francigena o Romea, rappresentava il principale percorso di pellegrinaggio religioso verso le città sante della cristianità: Roma e Gerusalemme. Il nome Via Francigena è riferibile all'origine geografica di questa strada, ma anche alla provenienza della componente più cospicua dei pellegrini che l'attraversavano, che era appunto francese o meglio franca. Più tardi fu chiamata anche via Romea in relazione alla meta, al punto di arrivo che era la città di Roma.

Maria e le figure sacre tra Oriente e Occidente
Il percorso esamina la rappresentazione degli episodi della vita di Maria presenti nel Duomo, nel Museo della Cattedrale e in alcune chiese lucchesi attraverso un approfondimento iconografico dei tipi iconografici della Madre di Dio e delle figure dei Santi nell’arte dell’ occidente e dell’oriente cristiano. 
VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEL MUSEO DELLA CATTEDRALE
Un giorno al Museo
Un percorso suggestivo per rendere vivi i luoghi e le opere
Il percorso analizza le caratteristiche peculiari del museo fornendo ai ragazzi gli strumenti che consentiranno loro di comprendere il funzionamento dei musei che visiteranno in futuro.
Inoltre, tramite una partecipazione attiva dei ragazzi, l’itinerario offre un’analisi specifica di alcune opere d’arte che assumono un grande significato storico diventando tappa importante per la conoscenza della nostra città.
La scrittura nei secoli

L'itinerario ripercorre l'evoluzione del codice analizzandone la specifica componente materiale con particolare attenzione alla tecnica, alla fase di lavorazione del supporto e alla realizzazione della scrittura e della decorazione. Inoltre viene messa in evidenza l'importante funzione assunta dai manoscritti quali oggetti sacri nel corso dei secoli. L'analisi è condotta attraverso l'osservazione diretta dei codici miniati esposti nel Museo della Cattedrale.  In laboratorio i ragazzi diventano dei miniatori, elaborando un segnalibro con la propria iniziale decorata.
LUCCA ROMANA E MEDIEVALE: LA STORIA, LA CITTÀ, IL TERRITORIO

Lucca dalla fondazione della città alla caduta dell'Impero Romano d'Occidente (secoli II a.C.-V d.C.)

Il percorso ripercorre la storia di Lucca romana dalla fondazione della colonia latina (180 a.C) alla caduta dell’Impero Romano d’Occidente, mettendo in parallelo le fasi emerse nell’area della chiesa e del battistero con quelle coeve emerse nella città; nel corso della trattazione verranno prese in esame le trasformazioni socio - economiche, morfologiche e idrografiche del territorio lucchese.
Lucca dalle invasioni barbariche al bassomedioevo (secoli VI-XIV)

Il percorso illustra la storia di Lucca altomedievale, dalla caduta dell’Impero Romano d’Occidente (476 d.C.) al medioevo (secolo XII ), mettendo in parallelo le fasi emerse nell’area della chiesa e del battistero di San Giovanni e Reparata con quelle coeve emerse nella città; nel corso della trattazione verranno prese in esame le  trasformazioni socio - economiche, morfologiche e idrografiche del territorio lucchese.
L'espansione di Lucca attraverso le sue cinte murarie

Il percorso illustra l’evoluzione urbana della città attraverso le sue quattro cinte murarie: la prima, eretta nel periodo romano (fine  II secolo  a.C.); la seconda di epoca medievale ( secolo XIII);  la terza, (fine secolo XIII - inizi sec. XVI); la quarta - di età rinascimentale (metà sec. XVI - metà del sec. XVII), ancora pressoché integralmente conservata.  Delle quattro cerchie, saranno inoltre prese in considerazione la struttura e le varie tecniche edilizie. 

PER I PIÙ PICCOLI (infanzia e primaria)

Storie e segreti delle mura di Lucca

Il percorso è dedicato alla scoperta della storia della cinta muraria della città attraverso l’osservazione delle sue porte di accesso. La visita prosegue poi nell’aula didattica del museo dove i bambini potranno dedicarsi all’attività di laboratorio.

La fiaba di Ilaria del Carretto

Per le classi della scuola materna e della scuola primaria la tematica del monumento di Ilaria del Carretto di Jacopo della Quercia viene affrontata attraverso la narrazione romanzata della vita di Ilaria.
Il drago di Lucca

Per le classi della scuola materna e primaria le tematiche del Bestiario medioevale vengono affrontate attraverso la narrazione della fiaba "Il drago di Lucca". La storia, ambientata nella Lucca medievale, avvicina i bambini alla conoscenza del meraviglioso mondo di animali che popola la facciata della Cattedrale. I piccoli alunni vengono coinvolti nella ricerca e nella divertente "caccia" di leoni, aquile, draghi e molte altre creature. Il laboratorio viene dedicato alla creazione di un personale e unico disegno con il drago protagonista grazie all'uso di materiali diversi, ritagli, colori e tanta fantasia.

La Fiaba del menestrello e il Volto Santo

Questo percorso, ideato appositamente per le classi della scuola dell’infanzia e primaria, analizza in particolare la figura del pellegrino e la sua iconografia. 

Un giorno al Museo

Il Museo della Cattedrale è un museo d'arte sacra. Custodisce ed espone oggetti che, per la maggior parte, provengono dalla cattedrale dedicata a San Martino. Sono in mostra, inoltre, alcuni oggetti della chiesa di Santa Reparata (prima cattedrale di Lucca) e del battistero di San Giovanni. Le opere qui raccolte testimoniano i cambiamenti avvenuti nei secoli al Duomo e le innovazioni via via apportate agli oggetti liturgici. Punto focale del museo è la sala degli ornamenti del Volto Santo, alcuni dei quali sono ancor oggi usati nelle feste del 3 Maggio e del 14 Settembre. Il museo è formato da più edifici di epoche diverse: da una casa torre del '200 (ufficio e aula didattica), da un grande fabbricato del '300 (museo) e dall'Oratorio di San Giuseppe. L'architetto Pietro Carlo Pellegrini, nel 1993, ha restaurato le varie costruzioni ed ha organizzato e collegato i diversi ambienti in modo da realizzare un museo vario e ordinato.
